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N. Cristianini, La scorciatoia. 
Come le macchine sono di‐
ventate intelligenti senza 
pensare in modo umano, il 
Mulino, 2023 
 
Nello Cristianini è docente di 
Intelligenza artificiale (AI), 
all’Università di Bath, nel 
Regno Unito. La sua ampia 
ricerca spazia dalla teoria 
statistica dell’apprendi-
mento nelle macchine, la 
comprensione del linguag-
gio naturale, l’analisi dei contenuti dei social media, sino 
all’impatto etico e sociale delle tecnologie intelligenti. 
Queste “creature” sono diverse da noi e, talvolta, dimo-
strano di essere più affidabili di noi soprattutto nelle at-
tività logoranti e ripetitive. Tuttavia, per poterci convivere 
occorre attivate il primo nostro atto umano che ci con-
traddistinguerà sempre come essere umani: l’atto di co-
noscenza.  Cosa possono fare? Tutto ciò per cui noi umani 
le programmiamo: esaminano curricula, facilitano l’ana-
lisi di conteggi complessi, possono dare una gerarchia alle 
notizie che ogni giorno leggiamo. Fanno parte del nostro 
attuale vivere!  Chi di noi non è passato per Google al-
meno una volta. Operano in aiuto all’uomo e l’uomo non 
può de-responsabilizzarsi di fronte ai suoi atti. Possono 
immagazzinare tantissimi dati e sistematizzarli secondo 
criteri che diamo noi umani. Dobbiamo interagire con 
esse ma, prima di tutto siamo chiamati a conoscere ciò 
che fanno. Possiamo, quindi, chiederci: come lasciarci aiu-
tare senza correre rischi?  Il bel volume di Cristianini, de-
terminato, acuto e contemporaneamente leggero ed 
originale nel contatto con queste nuove tecnologie e stru-
mentazioni, mostra come siamo giunti a questa fase sto-
rica ed evidenzia come muoversi in futuro prima di 
lasciare “carta bianca” a questi “potenti” mezzi. 

Sac. Giovanni Angelo Lodigiani  

“La Scorciatoia”  
di Nello Cristianini

Nella pubblicazione illustrati gli appuntamenti previsti 
nel 2023 a Casteggio, Menconico e Zavattarello 
 

Anche gli eventi in Oltrepò  
Pavese nella “MapMagazine” 
sul Tartufo  
 
Typimedia Editore ha realiz-
zato “MapMagazine Tartufo 
2023. Trenta tappe per trenta 
eventi”: è un’innovativa 
mappa crossmediale dedi-
cata al tartufo che racconta su 
carta e digitale 30 grandi 
eventi del 2023 dedicati a 
un’eccellenza della nostra ta-
vola. Nella Mappa vengono 
anche illustrati gli appunta-
menti in agenda in Oltrepò 
Pavese, a Casteggio, Menco-
nico e Zavattarello.  Curata dall’esperto in economia delle 
risorse agroalimentari e dell’ambiente, Gianluca Carrabs, 
con il progetto grafico dell’art director Stefano Cipolla, la 
mappa è stata presentata a Napoli lo scorso 17 marzo. 
“Abbiamo censito e creato – commenta Carrabs – un unico 
sentiero del gusto del tartufo del Bel Paese. Un prodotto non 
esclusivo di alcune località specifiche, ma un patrimonio di 
tutto il territorio italiano. Un fungo ipogeo, simbionte, sta‐
gionale, presente tutto l’anno, in tutta Italia, nelle sue nove 
varietà edibili. Certamente ci sono realtà che lo valorizzano 
da cento anni, altre solo ora hanno colto il suo valore, ma è 
indiscutibile che parliamo di un’eccellenza che crea un’eco‐
nomia sostenibile reale nelle nostre aree interne”. 
L’originalità di “Tartufo 2023. Trenta tappe per trenta 
eventi” risiede anche nel format: MapMagazine è la mappa 
che si legge come un giornale, innovativa nella formula e 
nell’approccio crossmediale: dalla carta al web grazie ai 
QR code che consentono l’accesso a contenuti esclusivi. 
Spiega l’editore di Typimedia, Luigi Carletti: “La mappa 
dell’Italia del tartufo anticipa di pochi mesi la Guida di Ty‐
pimedia che uscirà in estate per raccontare tutte le città, i 
paesi e i borghi italiani che hanno fatto del tartufo un ec‐
cellente ambasciatore del territorio”. 
 

Si è tenuto al Cimitero al monumento che ricorda i morti per il Coronavirus

Sabato 18 marzo un laboratorio per la Festa del Papà in Biblioteca

Belgioioso, l’omaggio alle 
vittime del Covid-19

Il tema affrontato il 29 marzo in un incontro all’Oratorio di Pieve Porto Morone

“Dipende da me, il fascino  
del proibito (come sostenere  
i nostri figli adolescenti)”

Sabato 18 marzo il sindaco Fabio Zucca insieme ai 
consiglieri comunali di maggioranza, ai capi-
gruppo Piero Costa e Andrea Staniscia, al consi-
gliere comunale Gianluca Bozzini, alle autorità 
militari e religiose ed ovviamente ai cittadini ha 
ricordato le vittime del Covid19 deponendo un 
cesto di fiori dinanzi al monumento che li ricorda 
presso il cimitero di Belgioioso (foto in alto a de-
stra).  
Don Roberto Belloni, parroco di Belgioioso, ha im-
partito la benedizione e letto una preghiera spe-
ciale per questa ricorrenza. E’ stato un momento 
semplice ma solenne e partecipato per non dimen-
ticare. Tre anni fa i giorni di marzo erano quelli del 
lockdown e delle tante vittime dell’epidemia, sul 
balcone del Palazzo Comunale veniva suonato 
l’Inno di Mameli. Oggi la comunità belgioiosina ha 
inteso rendere memoria e omaggio alle vittime. 
 
————————————————————— 
 
Sabato 18 marzo la Biblioteca Comunale di Belgio-
ioso ha ospitato una simpatica iniziativa dedicata 
ai bambini dai 4 ai 10 anni.  
Nel pomeriggio, infatti, i piccoli accompagnati dai 
genitori hanno partecipato a laboratori per creare 
lavoretti da regalare ai propri papà in occasione 
del 19 marzo, San Giuseppe, Festa del Papà. 
 L’iniziativa, sottolinea il sindaco di Belgioioso 
Fabio Zucca, è stata resa possibile grazie all’asses-
sore Paola Cristiani e alla bibliotecaria Debora 
Scuro. 

Matteo Ranzini

“Dipende da me, il fascino del 
proibito (come sostenere i 
nostri figli adolescenti)”. E’ il 
titolo di un incontro in pro-
gramma mercoledì 29 marzo, 
alle 20.45, nel salone dell’Ora-
torio “Silvia Zecchi” di Pieve 
Porto Morone.  
L’appuntamento è organiz-
zato dalla Fondazione Arci-
prete Don Carlo Dell’Acqua, 
“OperAttiva” e Istituto Com-
prensivo di Chignolo Po con il 
patrocinio del Comune di 
Pieve Porto Morone. La serata 
verrà condotta dallo psico-
logo Michele D’Acunto; è pre-

visto anche l’intervento di 
Giulia Cordara, dirigente sco-
lastica dell’Istituto Compren-
sivo di Chignolo Po. “Alla 
ricerca di se stessi, esseri in 
divenire...– si legge in una 
nota che presenta l’incontro – 
I ragazzi in adolescenza spe-
rimentano con maggiore con-
sapevolezza, rispetto alle fasi 
precedenti, la propria imma-
turita.̀ Sentirsi indefiniti non è 
una condizione facile da tolle-
rare. Lo spirito dell’adole-
scente è affamato di scoperte, 
di stati estremi dell’essere, 
siano essi emotivi, corporei o 

immaginativi. Non sempre i 
ragazzi possono soddisfare il 
bisogno dell’adulto che lo vor-
rebbe disciplinato, educato, 
rispettoso, ‘formato’ e con le 
idee già chiare sul chi, cosa, e 
come sarà da grande. Per di-
venire l’adolescente ha biso-
gno di trasgredire. Ecco allora 
che la sperimentazione può 
rispondere al bisogno, tipica-
mente adolescenziale di auto-
affermazione ed espressione 
di sé, come assumere la fun-
zione di comunicare la soffe-
renza o il senso di 
disorientamento”. “Durante 

questo incontro – continua il 
comunicato – verrà affrontato 
anche il tema delle sostanze e 
si cercherà insieme ai parteci-
panti di scoprire come esse 
agiscono e che cosa provo-
cano nei ragazzi, in modo da 
fornire ai genitori gli stru-
menti necessari per potersi 
relazionare in maniera fun-
zionale con i propri figli ri-
spetto ad un campo tanto 
delicato, così da favorire il 
mantenimento di una comu-
nicazione e di un dialogo il più 
possibile aperti su queste di-
namiche”.  

Sabato 25 e domenica 26 marzo le Giornate FAI di Primavera saranno nel nome di Carlo Gallini 
 Voghera, visite guidate all’Istituto Tecnico Agrario e alla casa-museo 
 
Due visite guidate all’Istituto Tecnico Agrario e alla casa-museo. Sono incentrate sulla figura di Carlo Gallini le proposte della 
Delegazione e del Gruppo Giovani Oltrepò Pavese, in collaborazione con l’ITAS Gallini e il Comune di Voghera, in occasione delle 
Giornate FAI di Primavera di sabato 25 e domenica 26 marzo. Il nome di Gallini è strettamente legato all’Istituto Tecnico Agrario, 
fortemente voluto ai tempi per promuovere l’istruzione agraria a Voghera e nei dintorni, e al palazzo da lui abitato nella cen-
tralissima via Emilia.  Attraverso la visita guidata condotta dagli apprendisti ciceroni dell’Istituto stesso, sarà possibile ammirare 
l’edificio storico dell’ITAS e l’azienda agraria, le serre, il roseto, il parco e il vigneto. Le visite guidate all’Istituto Agrario e a 
Palazzo Gallini, con contributo minimo di 3 euro, sono in programma sabato 25 dalle 14.00 alle 17.30 e domenica 26 dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.30. Il FAI Oltrepò propone, infine, un evento speciale su prenotazione, ovvero la visita gui-
data all’Archivio Storico Civico con la direttrice Natalia Stocchi che mostrerà ai visitatori alcune delle preziose testimonianze 
antiche custodite. Le visite all’Archivio sono previste sabato 25 e domenica 26 alle ore 15.30 con prenotazione da effettuarsi 
sul sito https://faiprenotazioni.fondoambiente.it/ all’evento “Visita guidata all’Archivio storico di Palazzo Gallini”. 


